
DIDATTICA	A	DISTANZA	–	ALLEGATO	SCUOLA	SECONDARIA	“CALAMANDREI”	

	

Ai	Genitori	della	scuola	secondaria	

Per	 agevolare	 la	 possibilità	 di	 una	 didattica	 a	 distanza	 funzionale	 e	 flessibile,	
comunichiamo	che	dal	giorno	18	marzo	2020	sarà	possibile	accedere	al	“Quaderno	
elettronico”,	 una	 sezione	 all’interno	 del	 nostro	 Registro	 elettronico	 in	 uso	 agli	
studenti.		

Dal	giorno	12	marzo	saranno	inviate	sul	registro	elettronico	le	credenziali	per	ogni	
studente:	 è	 stata	 attivata	 infatti	 nel	 registro	 di	 ogni	 genitore	 la	 funzionalità	
"messaggi",	dove	riceverete	un	messaggio	con	in	allegato	le	credenziali	di	accesso	al	
quaderno	dello	studente.		

Si	 prega	 di	 dare	 conferma	 della	 ricezione	 cliccando	 sulla	 barra	 arancione	 che	 è	
presente	in	alto.	

Occorre	 anche	 dare	 autorizzazione	 all’accesso	 dei	 minori,	 sempre	 tramite	 il	
registro	elettronico,	cliccando	sul	tasto	blu	rispondi	in	basso	a	destra.	E’	necessario	
che	il	genitore	invii	la	seguente	dichiarazione	liberatoria:	“AUTORIZZO”		con	la	quale	
si	 autorizza	 il	 minore	 all’uso	 di	 questo	 servizio	 on	 line,	 a	 scopo	 strettamente	
didattico.		

All’interno	di	questo	“Quaderno	elettronico”	gli	studenti	potranno	trovare	materiali	
didattici,	 video	 lezioni	 fornite	 dai	 docenti	 in	 differita	 e	 compiti;	 potranno	 anche	
caricare/scaricare	 file,	 consegnare	 compiti	 assegnati,	 parlare	 in	 chat	 con	 i	 singoli	
docenti,	secondo	un	orario	definito	che	verrà	comunicato	nei	prossimi	giorni.		

La	 funzione	 di	 chat	 sarà	 disponibile	 dal	 giorno	 23	 marzo,	 per	 dare	 a	 tutti	 la	
possibilità	di	abituarsi	al	nuovo	strumento	di	comunicazione	ed	utilizzarlo	al	meglio.		

Agli	studenti	verrà	fornito	un	manuale	d’utilizzo	del	“Quaderno	elettronico”,	tramite	
email	inviata	ai	rappresentanti	dei	genitori.	La	funzionalità	e	la	ricchezza	che	questo	
strumento	 offre,	 è	 naturalmente	 subordinata	 alla	 serietà	 con	 cui	 ciascun	 alunno	
utilizzerà	lo	stesso,	uso	che	dev’essere	limitato	al	 lavoro	scolastico	e	attentamente	
vigilato	dalla	famiglia,	nell’ambito	delle	proprie	responsabilità	genitoriali.		

	

	


